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Con  un  ideale  di  fratellanza,  di  Cjiustizia,  di 
virtù  omelitica  e di  solidarietà,  il  Socialismo 
porta  anche  con  sè  una  promessa  di  miglio- 
ramento individuale  e collettivo;  morale  e ma- 
teriale, oltre  del  progresso  civile,  politico  e 
di  pace  universale. 

Speranza  donde  a coloro  che  non  appagansi 
di  conhdare  nel  Tempo,  indefesso  ma  troppo 
lento  maturatore  delle  grandi  e nobile  idee, 
premer  deve  di  vederne  sollecitata  la  realiz- 
zazione. 

È dunque  veramente  meritorio  ogni  propo- 
nimento di  trovare— beninteso  nella  misura 
delle  possibilità  attuali  — il  modo  più  pratico 
per  affrettare  il  conseguimento  di  tali  filan- 
tropici filli. 
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Ai  devoti  dellci  fede  socialista  non  è perciò 
mai  fatto  abbastanza  presente,  quali  e quante 
buone  note  dì  progresso,  di  civiltà,  di  Giu- 
stizia e di  solidarietà  si  sono  diffuse  e si  pos- 
sono illimitatamente  diffondere,  nei  vari  ceti 
popolari,  per  opera  della  Unione  Commerciale 
Socialista,  che  si  propone  di  rendere  sempre 
più  positivo  questo  nobile  ideale,  mediante 
i subitanei  vantaggi  materiali,  che  arrecherà  a 

tutti  gli  aderenti  di  essa. 

Fatti  di  pratica  materiale,  facilmente  veri- 
licabili  da  tutti,  testimoniano  in  appoggio  di 
questo  mio  progetto. 

Per  esempio,  coloro  che,  al  pari  di  me,  co- 
noscono il  Belgio,  basta  che  riflettano  un  po- 
chino, per  rendersi  conto  delle  locali  U.  C.  S. 
per  vedere  subito  di  quali  e quanti  vantaggi 
quel  popolo  laborioso  vada  obbligato  alla  or- 
iranizzazione  della  U.  C.  S. 

La  quale  organizzazione,  non  solamente  ha 
esercitato  una  straordinaria  influenza  mode- 
ratrice sui  prezzi  in  generale,  al  bene  di  tutti, 
ma  ha  migliorato  e sta  migliorando  sempre 
più  la  condizione  degli  operai  ed  impiegati 
di  tutto  il  Belgio,  e specialmente  di  quelli,  che 
collaborano  alla  sua  importante  impresa,  oltre 
poi  della  forza  morale  e materiale,  di  propa- 
gazione e di  solidarietà  che  ognor  più  apporta 
in  prò  dell’idea  Socialista. 
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Anche  dalla  vicina  Francia,  e specialmente 
dalle  Alpi  Marittime  di  essa,  se  ne  può  avere 
un  buon  esempio  riguardo  a quelle  locali  so- 
cialistiche associazioni  commerciali  ed  aver 
quindi  una  persuasione  dello  sviluppo  ed  uti- 
lità che  di  già  esse  rendono  al  Partito,  benché 
da  poco  tempo  fondate  ; per  cui  è doveroso 
elogiare  i varii  bravi  e buoni  compagni  locali» 
soprattutto  il  mio  caro  amico  Avv.Malaquin  di 
Nizza,  che  egregiamente  e compatti  iniziarono 
l’attuazione  di  tale  bella  ed  utile  impresa. 

Di  tale  genere  di  associazione  anche  l’Italia 
ne  possiede  già  2422  e basta  informarsi  di  due 
soltanto  di  esse,  cioè  dell’Unione  Militare  e 
dell’Unione  Cooperativa  di  Milano,  di  cui,  es- 
sendo anch’io  socio,  posso  dettagliarne  tutti 
i particolari,  circa  l’istituzione  e l’andamento 
relativo  di  essa. 

Del  resto  vistosi  negozii  esistenti  quasi  in 
tutte  le  città  italiane,  specialmente  a Roma 
e Napoli,  della  Unione  Militare,  ben  attestano 
quale  importanza  ed  utilità  si  possono  avere 
a mezzo  della  U.  C.  S.  in  considerazione,  che 
l’Unione  Militare  in  pochi  anni  si  è consoli- 
data ed  estesa  in  modo  straordinario  ed  am- 
mirabile. 

Ed  infine,  l’Unione  Cooperativa  di  Milano,  i 

situate  nelle  vìe:  Carlo  Alberto  - Carlo  Cat-  j 

taneo  — Silvio  Pellico  e Tommaso  Grossi,  può  i 

i 

f 

f 
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dar  meglio  una  esatta  idea  del  beneficio  a 
cui  mira  il  progetto  in  argomento. 

Tale  Unione  Cooperativa  di  Milano  venne 
dunque  fondata  circa  17  anni  or  sono  con  un 
capitale  di  L.  1712,  ed  ora  possiede  già  la  bel- 
lezza di  2 milioni  e 759  mila  lire,  con  27  suc- 
cursali, una  finanche  a Berlino  , un  panificio 
della  produzione  giornaliera  di  140  quintali  di 
pane;  una  cantina  con  40  mila  ettolitri  di  vino; 
un  territorio  con  stabilimento  vinicolo  (in 
Gioia  del  Colle-Puglie-)  per  la  produzione  di- 
retta di  20  mila  ettolitri  di  vino;  un  albergo 
popolare  con  530  camere;  una  agenzia  di  col- 
locamento per  le  classi  lavoratrici;  diffonde, 
oltre  dei  ricchi  cataloghi,  un  Giornale  proprio 
ed  ha  in  costruzione  un’  ardimentosa  sede  so- 
ciale propria  nel  più  bel  centro  di  Milano. 

Se  dunque  la  suddetta  Cooperativa,  creata 
con  esigui  capitali,  da  un  ristretto  numero 
di  fondatori  e soltanto  in  ^Milano,  riuscì  ad 
ampliarsi  così  bene;  perchè  mai  non  ne  sarà 
altrettanto  della  qui  proposta  Unione  Com- 
merciale Socialista  ? 

Anzi , senz’  alcuna  burbanza , posso  mate- 
maticamente assicurare  come  la  U.  C.  S. 
deve  rapidamente  centuplicare  e trionfare  in 
tutto. 

Naturalmente  che  la  U.  C.  S.  non  deve  es- 
sere soltanto  acclamata,  ma  ferverosamente 
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sostenuta  dal  Partito  socialista,  in  modo  che 
i suoi  fedeli  componenti  essendo  infiammati 
di  una  stessa  idealità  — a cui  tenacemente  si 
è devoti  fino  al  sacrifizio  di  se  stessi  — ed  aspi- 
rante ad  uno  stesso  fine,  coopereranno  concor- 
demente ad  una  sì  importante  impresa,  da  cui 
sentonsi  convinti  poter  ripromettersi  un  pronto 
e duraturo  vantaggioso  beneficio  morale,  ma: 
teriale;  per  sè,  per  i suoi  e per  accelerare  la 
risoluzione  del  grande  problema  del  Sociali- 
smo Internazionale. 

D’altra  parte  possono  parlare  le  cifre,  e cioè- 

Se  in  Italia  fra  una  trentina  di  milioni  d’a- 
bitanti se  ne  può  già  contare  uno,  fra  socia- 
listi ed  affini,  per  lo  meno,  ecco  allora  un  mi- 
lione di  aderenti  alla  M.  C.  S. 

Ora  poi  considerando  che  il  predetto  milione 
di  aderenti  spendano  (quotidianamente,  in  me- 
dia, per  il  loro  mantenimento)  una  sola  lira 
per  ciascuno,  originerebbero  alla  U.  C.  S.  una 
vendita  per  un  milione  di  lire  al  giorno. 

Un  milione  di  aderenti  si  avrà  infallibil- 
mente, poiché  la  U.  C.  S.  s’impegna  princi- 
palmente di  fornire  sempre  della  merce  na- 
turale, sana,  fresca,  di  quantitativo  giusto  ed 
a prezzi  ristrettissimi  da  sfidare  qualunque 
concorrenza,  e così  facendo  essa,  ben  presto, 
si  attirerà  anche  una  clientela  estranea,  sia 
per  la  vendita  all’ingrosso  che  al  dettaglio. 


In  fatto  di  commercio,  acquistando  le  merci 
dai  produttori  ed  all’ingrosso,  nella  livendit.i 

ci  si  guadagna  sempre  dal  lO  al  15  per 
quindi  diffalcate  le  relative  spese,  rimarrà  la 
media  di  un  beneficio  netto  dal  7 al  9 pei  p,, 

almeno. 

Sicché  calcolando  una  percentuale  del  5 per 
su  questo  benelicio,  dal  milione  dhncasso 
sopramenzionato;  si  avrebbe  una  somma  di  50 
mila  lire  al  giorno,e  quindi  18  milioni  e 250 

mila  lire  all’anno. 

Tale  beneficio  verrebbe  distribuito:  il  2 per  'do 
in  prò  di  tutti  i consumatori,  soci  e non  soci, 
in  proporzione  degli  acquisti  da  essi  fatti,  ed 
il  3 per  verserà  al  Partito  Socialistai 

vale  a dire  che  dei  18  milioni  e 250  mila  lire 
preaccennate , 10  milioni  e 950  mila  andreb- 
bero in  prò  del  Partito  e 7 milioni  300  mila 
verrebbero  rimborsati  ai  consumatori,  annual- 
mente. 

È quindi  evidente  che  il  Partito  potrebbe 
avere,  con  tutta  facilità,  una  rendita  annuale 
di  11  milioni  circa;  ed  in  questo  caso  esso 
Partito  potrebbe  comodamente  piaticare  un 
positivo,  efficace  ed  energico  miglioramento 
morale  e materiale  in  prò  dell’intiero  prole- 
tariato. 

Del  guadagno  restante  se  ne  farebbero  altre 
(lue  parti:  una  andrebbe  in  aumento  del  ca- 
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pitale  azionario , o che  si  consegnerebbe  ai 
singoli  azionisti,  e l’altra  parte  rimarrebbe 
nella  cassa  sociale  della  U.  C.  S. , all’  uopo 
d’ingagliardire  sempre  più  la  facilitazione  del- 
l’ingrandimento e lo  sviluppo  industriale  di 
essa. 

Riguardo  al  5 p.  °jofo  notare,  che  acquistando 
all’ingrosso  e per  contante  viene  dato  dalle 
Ditte  stesse  che  vendono  ; quindi  la  realiz- 
zazione dell’intrapresa  in  parola  è ancora  più 
sicura  di  quanto  si  crederebbe. 

Fo  inoltre  osservare  ai  compagni  ed  affini, 
che  il  modo  con  cui  verranno  effettuate  le 
operazioni  di  acquisti,  di  vendita,  di  contabi- 
lità e di  controlleria  della  U.  C.  S.  è tutto 
speciale,  cioè  più  pratico  e più  proficuo  del 
sistema  usatosi  finora  in  tale  genere  di  com- 
mercio; ed  ancora  più  sollecito  di  quello  at- 
tualmente usato  dalla  Internazionale  Commer- 
ciale Compagnia  Frerers;  quindi  anche  questa 
singolare  prerogativa  renderà  ancor  più  salda 
l’infallibilità  del  buon  successo  della  U.  C.  S. 

Beninteso  che  la  nostra  organizzazione  com- 
merciale non  solo  si  estenderà  per  tutte  le 
province^  centri  e comuni  del  regno,  ma  essa 
si  diramerà  anche  all’estero  e specialmente 
nelle  lontane  località  in  cui  vi  sono  tanti  no- 
stri compatriotti  e compagni,  che  per  man- 
canza d’ iniziativa,  ecc. , restano  sconosciuti 
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al  Partito;  mentre  a mezzo  della  U.  C.  S.  tutti 
saranno  con  noi. 

Allorché  la  nostra  U.  C.  S.  avrà  i fondi 
voluti  potrà  essa  stessa  intraprendere  degli 
affari  e procurare  quindi  il  necessario  la- 
voro a tutti  gli  operai  bisognosi , disoccu- 
pati ecc. 

La  U.  C.  S.  potrà  parimenti  diffondersi  nelle 
varie  regioni  della  Russia-Asiatica  (Siberia), 
della  Russia-Europea  (Caucaso),  dell’  Africa 
del  Sud,  del  Congo-Belga,  in  tutte  le  con- 
trade dell’America  del  Sud,  nei  45  stati  dell’A- 
merica del  Nord,  e via  dicendo,  ed  in  queste 
ricchissime  parti  la  nostra  U.  C.  S.  potrebbe 
bene  impiantare  nuove  colonie,  oltre  di  quelle 
che  vi  sono,  e trasportare  colà  tanti  com- 
pagni, che  attualmente  non  trovano  lavoro  e 
che  non  hanno  mezzo  di  guadagnarsi  la  vita. 

Non  occorre  dire  che  così  facendo,  molte  di 
quelle  fertili  regioni  diventerebbero  in  poco 
tempo  , radicalmente  ed  educatamente  socia- 
liste. 

Infine  considerato  tutto,  prò  e contro,  posso 
liberamente  dire  e materialmente  comprovare, 
che  la  U.  C.  S.  rappresenta  la  chiave  e la 
forza  per  arrivare  al  completo  trionfo  dell’i- 
deale del  socialismo. 

Se  dunque  il  Partito  Socialista  Italiano  ini- 
zierà l’avvenire  della  U.  C.  S.  si  renderà  degno 


» 

I 

I 

— 13  — 

dell’  ammirazione , del  primato  d’onore  e del 
plauso  universale,  non  solo  da  parte  del  So- 
cialismo Internazionale,  ma  di  tutti  coloro  che 

, amano  il  progresso  della  civiltà,  della  pace 

e del  bene  pubblico. 

Per  dare  principio  a questa  importante  im- 
presa non  esiste  nessuna  difficoltà,  meno 
quella  di  non  voler  accingersi  ad  incominciare, 

( poiché  principiando  da  un  punto  qualunque 

)* 

( del  regno,  tutto  procederà  ammirabilmente 

senz’alcun  dubbio. 

Sottintendesi  che  il  principiamento  della 
U.  C.  S.  non  potrà  avverarsi  come  un  lampo 
e che  occorre  naturalmente  un  pò  di  tempo 
e di  pazienza,  come  del  resto  avviene  in  tutte 
le  cose  della  vita. 

Come  principio,  dunque  dobbiamo  calcolare 
sul  minimo  delle  cose  quindi  anziché  contare 
sulla  quantità  d’ un  milione  di  aderenti  ci 
baseremo  su  200  mila  soltanto,  ammettendo 
inoltre  che  questi  pochi,  invece  di  spendere 
una  lira  al  giorno  spendano  soltanto  50  cente- 
simi per  ciascuno. 

Ebbene  anche  questa  insignificante  spesa, 
produrrà  alla  U.  C.  S.  l’incasso  di  lire  36  mi- 
lioni all’anno,  che  al  5 p.  \ darà  il  beneficio 
(ftiu  milione  825  mila  lire]  di  cui:  un  milione 
e 75  mila  lire  al  Partito  e 750  mila  lire  per  i 
consumatori,  come  ho  già  dimostrato. 


- 14  - 

Sicché  anche  con  questa  limitata  e mode- 
sta somma,  il  nostro  Partito  potrebbe  stabilire 
ed  avviare  molte  cose,  e cioè: 

a)  Meglio  sostenere  la  diffusione  della  pro- 
paganda, mediante  sovvensioni  a secondo  le 
esigente  d^attualità,  tutti  i Giornali  del  Par- 
tito, nonché  i compagni  eletti  deputati  ed  al- 
tre persone  che  spiegano  la  loro  opera  in  prò 

delVidea. 


b)  Impiantare  in  tutte  le  province  e centri 
del  regno,  un  ufficio  di  rassegnamenti  e se- 
gretariato popolare  con  residenza  fissa  di  due 

impiegati. 

c)  Fondare  una  cassa  di  previdensa  per 
soccorrere,  incoraggiare  e proteggere  tutti  i 
compagni  con  le  loro  famiglie , in  qualsiasi 
disgrafia  da  cui  venissero  colpiti,  e cioè',  in 
caso  di  malattie  provvedere  per  il  medico  e 
medicinali',  in  caso  di  processi  e carcerazione, 
(per  ragioni  ^oMtiohG]  provvedere  la  difesa  ecc. 

d)  Stabilire  una  cassa  speciale  per  aiutare 
tutti  i compagni  che  si  siano  resi  inabili  al 
lavoro,  per  vecchiaia  o per  altre  accidentali 
disgrazie;  e sostenere  i condannati , politici 
del  partito  con  le  loro  famiglie , durante  la 

prigionia. 

In  questo  caso  le  idee  potranno  più  libera- 
mente essere  manifestate , specialmente  dai 
timidi  e paurosi,  dappoiché  il  Partito  può  ri- 
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spondere  anche  materialmente  delle  conse- 
guenze finanziarie  e di  tutti  i danni  originati 
dalle  prepotenze,  abusi  e tranelli  perpetrati  a 
nostro  danno  dai  nemici  delle  idee  politiche  e 
commerciali  che  onorevolmente  professiamo. 

Per  ora  tutte  le  ricompense  dovrebbero  li- 
mitarsi annualmente  nelle  seguenti  propor- 
zioni: 

T 7 qoo 

A ciascun  Deputato /.o 

, . * 36.000 

Giornale  Avanti 

Ad  ogni  giornale  settimanale  . • » 3,600 

^ quindicinale  . . » i-440 

» bollettino  o rivista  mensile  » 600 

Totale  Lire  48,940 

Guidati  da  codeste  proposizioni  avremmo 
in  esito: 

Per  rimpianto  di  N.  85  Ufficii  di  ras- 
segnamenti, ecc L. 

Per  N.  170  impiegati  per  gli  ufficii 

predetti 

Per  sovvenzionare  N.  40  Deputati  » 

Per  N.  100  Giornali  settimanali . » 

Per  N.  1 Giornale  quotidiano  . . » 

Per  N.  IO  Giornali  quindicinali  . » 

Per  N.  5 riviste  o bollettini  mensili  > 


42.500 

244,800 
292,000 

360.500 
36,000 
14,400 

3,000 

Totale  L.  992,700 


j'. 
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Sicché  tutto  adeguatamente  pagato  si  ha 
ancora  l’avanzo  di  lire,  82,300  le  quali  unite 
ad  altri  introiti  andrebbero  nella  cassa  di  pre- 
videnza summenzionata  ed  in  quella  di  riserva, 
a secondo  i relativi  regolamenti  interni  di 
ciascun  ramo  di  cose,  che  verrebbero  compi- 
lati dal  Partito. 

Fatto  si  è che  anche  col  minimo  delle  spese 
fatte  oculatamente  dai  nostri  seguaci,  si  con- 
soliderà notevolmente  il  nostro  partito. 

Adesso  trattiamo  per  rimpianto  della  U.  C.  S. 

Se  la  precitata  Unione  Cooperativa  inco- 
minciò con  solo  1712  lire,  noi  volendola  fare 
più  importante,  ne  metteremo  2,500,  per  cia- 
scuno impianto,  e vogliamo  avviare  200  ma- 
gazzini, per  ora. 

Abbiamo  dunque  bisogno  di  500,000  lire  di 
capitale,  cioè  per  principiare  con  una,  ne  oc- 
corrono soltanto  2,500  ed  il  resto  verrà  dietro 
la  prima  con  la  massima  hicilità  ed  in  bre- 
vissimo tempo,  ed  ecco  come: 

Si  è detto  che  possiamo  contare  su  circa 
un  milione  di  aderenti  fra  socialisti  ed  affini, 
ma  per  riservatezza  di  calcolo  ci  siamo  affer- 
mati sul  minimo  di  solo  200  mila;  quindi  que- 
sti pochi  possono  ritenersi  certissimi. 

Possiamo  quindi  contarli  per  azionisti  asolo 
5 lire  runa,  ed  ammettendo  che  essi  di  azioni 
ne  prendano  proprio  una  soltanto  per  ciascu- 
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no.  pure  abbiamo  un  milione  di  fondi,  mentre 
a noi  di  esso  ne  occorre  soltanto  una  metà. 

Certamente  che  qualche  compagno  potrà 
prendere  più  d’  una  azione,  sicché  possiamo 
realizzare  il  capitale  voluto  di  500,000  con  un 
numero  minore  di  100,000  aderenti;  vale  a dire 
che  ogni  numero  di  400  aderenti  possono  co- 
modamente avere  il  capitale  di  2500  lire  per 

un  impianto  della  U.  C.  S. 

Le  azioni  sono  alla  portata  di  tutti,  e cioè, 
tutti  possono  avere  5 lire  per  concorrere  ad 
una  simile  importante  impresa,  ma  ad  ogni 
modo  queste  azioni  si  possono  acquistare  an- 
che a rate  mensili  da  lire  1,  e ciascun  socio 
può  averne  da  una  a mille,  con  diritto  di  ce- 
derle a chi  crede,  ma  sempre  dietro  Faccon- 
sentimento  del  Partito. 

Il  numero  delle  azioni  nulla  influisce  nella 
U.  C.  S,  circa  le  votazioni  riferibili  alle  ca- 
riche amministrative,  ecc. 

Tutte  le  persone  che  accettano  il  presente 
Statuto  possono  fare  parte  della  U.  C.  S , cioè 
tutti  possono  acquistare  delle  azioni  col  di- 
ritto di  usufruirne  i relativi  vantaggi  com- 
merciali, quali  vantaggi  saranno  eguali  per 
tutti  i consumatori,  ma  però  nessuno  di  essi 
avrà  diritto  di  prendere  parte  alle  cariche  od 
altre  cose  d’amministrazione,  se  non  sono  pro- 
vati compagni  e ben  conosciuti  dal  Partito. 
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Tutti  i socii  della  U.  C.  S,  sono  in  piena 
libertà  per  tutte  le  cose;  vale  a dire  che  nei 
movimenti  politici  del  Partito,  essi  possono  re- 
stare indifferenti,  ma  giammai  possono  lottare 
contro  gli  interessi  del  Partito  o della  U.C.S. 
sotto  pena  d’essere  immediatamente  espulsi. 

La  mente  direttiva  della  U.  C.  S.  è il  Par- 
tito Socialista  Italiano  organizzato,  il  quale 
nominerà  un  Direttore  generale  delegandolo 
di  tutte  le  fficoltà  per  1’  organizzazione,  im- 
pianto ed  amministrazione  della  U.  C.  S. 

Tale  Direttore  Generale  si  adopererà  per  la 
combinazione  dei  Sindacati  londatori,  in  cia- 
scun luogo  dove  devesi  impiantare  la  U.  C.  S. 

Questi  Sindacati  fondatori  avranno  la  re- 
sponsabilità circa  le  ammissioni  dei  socii  e 
per  l’andamento  del  servizio,  riguardo  la  ven- 
dita della  merce,  l’incasso,  ecc.  della  U.  C.  S. 

Cosicché  tutti  i socii  e clienti  sono  alla 
diretta  dipendenza  del  Sindacato  da  cui  ven- 
nero ammessi  od  aggregati. 

Tutti  i Sindacati  sono  alla  diretta  dipen- 
denza della  Direzione  Generale  la  quale  di- 
sporrà tutti  i movimenti  di  servizio,  di  acqui- 
sti, di  vendita,  di  cariche  speciale  per  il  per- 
sonale, di  trasferimenti  e di  provvedimenti 
disciplinari. 

La  Direzione  Generale  dipenderà  diretta- 
mente  dall’  Assemblea  Generale  del  Partito 
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Socialista;  ed  ecco  quindi  1’ incatenamento 
amministrativo  della  U.  C.  S. 

Allora  resta  al  Partito  di  fare  il  primo  passo, 
cioè  esso  deve  riunirsi  in  Assemblea  Gene- 
rale per  la  U.  C.  S.  fissandole  un  assegno  an 
nuo,  poiché  tale  Direzione  rappresenta  l’anima 
del  Partito  e della  U.  C.  S..  quindi  non  av  rà 
tempo  da  perdere  e non  potrà  figurare  tanto 
meschinamente,  perciò  il  Partito  dovrà  anche 
rinfrancarle  le  spese  di  viaggio  ecc. 

Questo  Direttore  si  recherà,  unitamente  ad 
un’altra  persona  affidatagli  dal  Partito  (che 
farà  le  veci  da  segretario  secondando  le  vo- 
lontà del  Direttore;,  nei  varii  circoli  del  regno 
ed  ivi  esporrà  il  programma  della  U.  C.  S.  ai 
compagni  locali,  mediante  pubbliche  adunanze 
concordemente  con  i capi-gruppi  del  luogo. 

Dopo  fatto  presente  1’  argomento  si  pren- 
derà subito  nota  delle  azioni  che  tali  compa- 
gni vorranno  prendere  ed  in  pari  tempo  si 
nominerà,  fra  loro  stessi , un  Sindacato  ton- 
datore  composto,  per  lo  meno,  di  5 persone, 
e cioè  un  Presidente,  un  Direttore,  un  Con- 
trollore, un  Cassiere  ed  un  Segretario. 

Il  Sindacato  in  parola  incomincerà  subito 
a funzionare,  cioè , si  adopererà  per  tro\  are 
il  locale,  una  persona  di  fiducia  per  il  disbrigo 
del  servizio  di  vendita,  ecc,  e nello  stesso 
tempo  appena  fissato  il  locale  procederà  pei 
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la  riscossione  delle  azioni  sopraccennate,  già 
fissate  dai  compagni. 

Se  il  capitale  necessario  per  un  impianto 
non  è bastevole,  il  Direttore  Generale  rego- 
lerà in  maniera  da  poter  dar  principio  simil- 
mente alla  U.  C.  S.  mediante  un  provv^isorio 
passaggio- prestito  da  parte  d’altra  U.  C.  S. 
che  ne  ha  disponibile  o diversamente,  in  modo 
che  per  incominciare  abbiano  tutti  i dovuti 
fondi,  a meno  che  non  occorressero,  in  vista 
di  poter  fare  con  minore  spesa  rimpianto  della 
U.  C.  S. 

Il  Cassiere  darà  mensilmente  tutti  i conti 
alla  Direzione  Generale  , consegnandone  il 
guadagno  avuto;  vale  a dire  che  in  ciascun 
U.  C.  S.  non  dev^e  restare  che  una  somma  per 
effettuare  il  cambio  e non  altro,  poiché  tutte 
le  spese  di  acquisto,  ecc.;  vengono  disposte 
dalla  Direzione  Generale,  in  modo  che  la  U. 
C.  S.  non  fa  altro  che  ricevere  danaro  sia 
dai  clienti  che  dagli  azionisti;  quindi  ha  solo 
l’entrata  e non  l’uscita. 

La  Direzione  Generale  deve  avere  la  sede 
fissa  ed  in  essa  si  aumenterà  il  personale  ed 
il  locale  a mano  a mano  che  progrediscono 
gli  affari,  e così  si  procederà  per  tutti  i Sin- 
dacati, sempre  a giudizio  del  Partito. 

Qualunque  Sindacato,  che  dopo  organizza- 
tosi andasse  in  fallimento,  per  causa  degli 
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affari  andati  male  o per  altre  disgrazie  im- 
previste; nulla  dovranno  perdere  i componenti 
di  esso;  vale  a dire  che  verranno  aggregati 
in  altro  luogo  oppure  loro  si  rimborseranno 
le  azioni  che  avevano  acquistate  , salvo  ai 
responsabili  della  catastrofe  accaduta,  rispon- 
dere dei  danni  , ecc.  a norma  delle  leggi 
vigenti. 

Per  essere  in  diritto  alla  nomina  di  socio  e 
per  avere  il  certificato  d’  azionista  necessita 
d’essere  possessore  d’una  azione  almeno,  intie- 
ramente pagata. 

Coloro  che  avessero  già  pagato  e ritirato 
più  azioni,  ne  possono  richiedere  una  por- 
zione, a secondo  dei  loro  bisogni. 

Riguardo  gli  interessi  che  spettano  per  o- 
gni  azione  che  venisse  ritirata,  non  sarà  con- 
teggiata che  per  anno  intiero,  vale  a dire  che 
ogni  frazione  di  un  anno  non  verrà  consi- 
derata. 

Se  per  facilitare  1’  impianto  della  U.  C.  S. 
qualche  buon  compagno  od  affine  volesse 
anticiparne  i fondi,  sia  in  parte  che  tutti,  sa- 
ranno accettati  dalla  U.  C.  S.  ed  all’uopo  il 
compagno  in  parola  verrà  subito  nominato 
socio  onorario,  ed  appena  la  U.  C.  S.  sarà  in 
grado  rimborserà  la  somma  avuta  a titolo  di 
prestito  ed  accorderà  al  benemerito  compagno, 
un  interesse  del  5 p.  annuo  per  tutto  il 


— 22  — 


tempo  che  il  di  lui  danaro  rimase  a beneficio 
della  U.  C.  S. 

Tali  somme  non  potranno  essere  inferiori 
alle  lire  100  e potranno  essere  versate  dai  due 
sessi,  ma  sempre  intieramenie,  cioè  mai  meno 
di  100  lire  per  volta. 

Certamente  che  per  creare  ravviamento  ra- 
pido di  una  impresa  così  importante,  è bene 
facilitare  largamente  gli  interessi  di  tutti, 
stante  che  non  mancherà  tempo  di  regolare 
ciò  che  si  vuole,  cioè  di  renderla  più  corri- 
spondente allo  spirito  dell’idea  socialista;  del 
resto  è noto  che  tutte  le  cose  vengono  perfe- 
zionate dopo  create  e messe  in  cammino, 
perciò  si  dice  : « per  la  strada  si  accomoda 
la  soma  ». 

A norma  di  logica  naturale  noi  vogliamo 
che  qualunque  lavoro  sia  equamente  rimune- 
rato; quindi  è giusto  che  i nostri  Deputati, 
Giornalisti,  ecc;  sieno  indennizzati , almeno 
in  parte  della  preziosa  opera  che  prestano  in 
prò  del  Partito  e della  nobile  idea  socialista. 
Qualora  però  qualcuno  di  essi  non  avesse 
bisogno  di  tale  indennità,  potrà  cederla  alla 
cassa  sociale  di  previdenza,  facendo  così  un 
iitto  degno  di  filantropia  in  prò  dei  tanti  no- 
stri compagni,  che  con  tale  cassa  vengono 
soccorsi.  Farmi  dunque  di  avere  a tutto  ac- 
cennato ed  in  buona  parte  previsto,  ma  per 


- 23  - 

tutte  le  possibili  omissioni,  fin  da  ora  dichiaro 
di  accettare  con  piacere  i consigli  di  qualun- 
que lettore.  Intanto  ripeto  che  laU.  C.  S.  porta 
virtualmente  con  se  tutte  le  volute  garanzie 
per  il  positivo  e rapido  trionfo  del  Partito 
Socialista  Internazionale  e che  nel  suo  movi- 
mento tornerà  d’immenso  vantaggio  e di  som- 
mo giovamento  all’intiera  classe  lavoratrice; 
perciò  concordiamoci  energicamente  per  l’at- 
tuazione di  essa  e teniamo  ognora  presente 
che  ruiiione  fa  la  forza! 


STATUTO 


Art.  1. 

Il  giorno  . . . mese  di 190  . . 

a dietro  iniziativa  del 

Partilo  Socialista  Italiano,  rappresentato  dal 

compagno quale 

Direttore  Generale  della  Unione  Commerciale 
Socialista,  ed  a norma  delle  leggi  vigenti,  si 
è organizzato  un  Sindacato  fra  i socialisti 
locali,  allo  scopo  di  promuovere  la  fondazione 
della  U.  C.  S. 

Tale  Sindacato  è composto  dai  compagni 


Art.  2. 

Il  principale  scopo  della  U.  C.  S.  è di  faci- 
litare il  miglioramento  politico— economico — 
sociale  del  Partito  e di  tutta  la  classe  ope- 
raia, specialmente  degli  aderenti  e di  coloro 
che  collaboreranno  in  tale  impresa;  e ciò  me- 
diante il  procurare  loro  tutte  le  merci  neces- 
sarie al  sostentamento  proprio  e della  loro 
famiglia,  merce  priva  di  qualsiasi  adultera- 
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zione,  di  buona  qualità,  di  giusta  quantità  ed 
a prezzi  ristrettissimi. 


Oltre  a tali  vantaggi,  accordare  loro  anche 
il  rimborso  d’ima  percentuale  annua  sul  netto 
guadagno,  che  non  sarà  inferiore  al  2 p. 
in  proporzione  degli  acquisti  fatti.  Tiile  be- 
neficio sarà  indistintamente  accordato  a tutti 

i consumatori  soci  e non  soci.  Per  il  resto  si 

% 

procederà  nei  sensi  espressi  nella  prefazione. 

Art.  3. 

Tutte  le  persone  di  ambo  i sessi,  e di  qua- 
lunque età,  possono  fare  parte  della  U.  C.  S. 
come  sodi,  purché  accettino  il  presente  sta- 
tuto e si  uniformino  a tutte  le  esigenze  del 
Partito  Socialista , rispettandone  le  relative 
deliberazioni,  ecc. 

Le  ammissioni  si  dovranno  chiedere  sempre 
in  iscritto,  cioè  facendone  domanda  al  Sinda- 
cato, dichiarando:  nome,  cognome,  età,  pater- 
nità, condizione  e professione,  luogo  di  nascita 
di  residenza  attuale  ; precisando  il  numero 
delle  azioni  che  si  desiderano  e rimettendone 
l’importo  in  tutto  od  in  parte. 

Il  Sindacato  ricevendo  tali  domande,  con 
l’importo  delle  azioni,  ne  rilascerà  apposita 
ricevuta  ed  indi  assumerà  le  volute  informa- 
zioni per  poi  trasmetterle,  con  la  domanda 
alla  Direzione  Generale,  la  quale,  se  non  avrà 
ragioni  contrarie,  confermerà  l’ammissione  in- 
viando direttamente  al  richiedente,  la  tessera 
di  riconoscimento  come  socio  della  U.  C.  S. 

Ogni  socio  può  dimettersi  quando  crede, 
però  è obbligatorio  di  farlo  cortesemente  e 
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sempre  con  domanda  in  iscritto  e diretta  ai 
proprio  Sindacato  dal  quale  si  venne  ammesso 
od  aggregato. 

Art.  4. 

I Soci  tutti  debbono  conformarsi  agli  ordini 
della  U.  C.  S.  e del  Partito,  nonché  dei  rela-_ 
tivi  rappresentanti. 

Qualunque  mancanza  al  proprio  dovere  di 
socio  od  altra  scorrettezza  contro  la  decenza 
e l’ordine  del  Partito  della  U.  C.  S.  e del  pub- 
blico, apporterà,  al  colpevole  di  essa,  un  pa- 
ternale e risentito  avvertimento , privato  o 
pubblico,  da  parte  del  Presidente  del  Sinda- 
cato o del  Direttore  Generale  ; nonché  una 
multa  ed  anche  la  immediata  espulsione,  a se- 
condo delle  circostanze  e della  gravità  circa 

l’imprudenza  commessa. 

I Sindacati  possono  prendere  qualunque 
provvedimento  punitivo,  ma  solo  in  via  prov- 
visoria, vale  a dire  che  in  casi  urgenti,  possono 
sospendere  dal  lavoro,  ecc.  il  socio  colpevole 
di  prevaricazioni,  facendone  tosto  rapporto 
alla  Direzione  Generale , e soltanto  questa 

potrà  decidere  la  espulsione. 

Riguardo  alle  multe  ed  ai  richiami  possono 
essere  inflitti  anche  dal  Presidente  del  Sin- 
dacato, come  ho  accennato. 

Tutte  le  punizioni  inflitte  dal  Presidente  del 
Sindacato  o dalla  Direzione  Generale  saranno 
senza  appello,  salvo  motivi  straordinariamente 
chiari,  che  provassero  il  contrario  di  ciò  che 
si  è deciso  precedentemente. 


- 
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In  questo  caso  per  il  Presidente  del  Sinda- 
cato giudicherà  la  Direzione  Generale  e per 
la  Direzione  Generale  giudicherà  rA.ssemblea 
del  Partito  Socialista. 

Art.  5. 

Ai  soci  dimissionari  od  espulsi  competerà 
il  solo  diritto  del  rimborso  delle  azioni  da  loro 
acquistate  con  il  relativo  interesse  e queste 
le  si  dovranno  rimborsare  nell’anno,  a partire 
dalla  data  del  loro  distacco  dalla  U.  C.  S., 
salvo  che  a carico  del  dimissionario  od  espulso 
non  vi  sia  altro  procedimento  da  fare  per 
mancanze  commesse,  ecc. 

In  via  generale  i soci  della  U.  C.  S.  possono 
pensarla  come  vogliono  e restare  indifferenti 
nei  movimenti  politici  del  Partito,  però  resta 
loro  severamente  vietato  di  combattere,  sia 
pure  con  parole,  contro  il  Partito  o la  U.  C.  S., 
tanto  direttamente  che  indirettamente,  sotto 
pena  d’essere  senz’altro  espulsi. 

Art.  6. 

Tutti  i reclami  debbono  essere  presentati 
per  iscritto  e chiaramente  redatti;  solo  a que- 
ste condizioni  saranno  presi  in  esame  ed  in- 
dagati imparzialmente  con  ogni  equità. 

La  U.  C.  S.,  concordemente  con  il  Partito 
Socialista,  adopererà  la  massima  ed  inesora- 
bile severità  contro  tutti  i seminatori  o pro- 
pagatori della  falsità,  della  discordia  e d'ogni 
altro  malanno  ed  argomentazioni  disoneste, 
atti  a ledere  la  buona  fede  di  chicchessia, 
poiché  il  fondamentale  scopo  della  nostra  or- 
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ganizzazione  è precisamente  quello  di  stabilire 
la  pacifica  quiete  fra  tutte  le  creature  delVuni- 
verso  e che  nel  mondo  vi  sia  un  solo  fraterno 
partito. 

Art.  7. 

L’anno  finanziario  della  LT.  C.  S.  incomin- 
cerà  il  1°  Agosto  avendo  fine  il  31  Luglio. 

Tutte  le  contabilità  e controllerie  della  ge- 
stione verranno  fatte  nel  mese  di  Luglio. 

Ciascun  socio  avrà  un  libretto  depositato 
nella  U.  C.  S.  ed  un  altro  presso  di  sé. 

- In  tali  libretti  si  annoteranno  tutti  gli  utili 
che  gli  competono,  come  il  frutto  delle  azioni, 
ecc.  ed  ogni  anno  dovranno  essere  vistati 
dal  titolare  e dalla  LI.  C.  S.,  vale  a dire  che 
ciascun  socio  si  recherà  dal  Sindacato  il  quale 
firmerà  ii  libretto  in  parola. 

Il  frutto  azionario  può  essere  consegnato  a 
chi  lo  desiderasse,  mediante  domanda  per  i- 
scritto  prima  del  4 Luglio. 

Qualunque  domanda  o reclamo  riferibile  al 
commercio  deve  sempre  essere  indirizzato  al 
Sindacato  dove  si  appartiene  e le  spese  per 
le  risposte,  ecc  , verranno  annotate  in  conto- 
I libretti  e marche  riferibili  agli  acquisti  latti; 
debbono  essere  presentati  dentro  il  mese  di 
Giugno,  in  contrario  si  conteggieranno  nell’e- 
sercizio dell’anno  susseguente. 

Mediante  il  permesso  della  U.  C.  S le  azioni 
sono  cedibili  a volontà  del  titolare,  ed  ogni 
socio  ne  può  avere  da  una  a mille. 

Dette  azioni  costano  lire  5 Luna  e si  pos- 
sono acquistare  anche  a rate  mensili  di  lire  1- 
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Il  numero  delle  azioni  nulla  inlluisce  sulle 
cariche  e sulle  votazioni  della  U.  C.  S.,  perchè 
dinanzi  ai  diritti  e doveri  dobbiamo  essere 
tutti  eguali,  ed  i soli  meriti  personali  distin- 
gueranno le  persone  e le  cose,  ma  giammai  la 
proprietà  dell’oro  ! 

Art.  8. 

Tutti  i diritti  ed  utilità  della  U.  C.  S.  sono 
strettamente  personali  del  titolare  delle  azioni; 
vale  a dire  che  le  azioni  non  sono  giammai 
cedibili  a nessuna  persona  ed  a nessun  credi- 
tore, tranne  quando  come  sopra  è detto,  vi  sia 
l’acconsentimento  del  titolare  stesso. 

In  caso  di  morte  del  titolare,  tutti  i di  lui 
diritti,  come  azioni,  interessi,  ecc.  saranno 
messi  immediatamente  a disposizione  del  co- 
niuge vivente,  mancando  questi,  ai  figli,  non 
essendovi  figli  ad  altri  parenti  più  stretti,  più 
bisognosi  e più  meritevoli.  , 

Se  dal  decesso  del  titolare  passano  5 anni 
senza  che  nessuno  ne  abbia  fatto  domanda, 
il  tutto  resterà  a beneficio  della  U.  C.  S.  ed 
in  questo  caso  se  ne  dovrà  fare  subito  asse- 
gnazione alia  cassa  sociale  di  previdenza,  e 
detta  cassa  diventerà  titolare  del  libretto  d’a- 
zioni ed  altro  del  defunto;  in  modo  che  volta 
per  volta  ad  essa  si  dovranno  corrispondere 
tutti  i benefici  spettanti  al  medesimo,  perciò 
al  nome  del  socio  defunto  si  sostituirà  quello 
di  : « Cassa  di  previdenza  della  U.  C.  S.  » 

I 
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Art.  9. 

I Sindacati  si  formeranno  mediante  inizia- 
tiva della  Direzione  Generale^  e dietro  pub- 
bliche 0 private  adunanze  dei  Socialisti  lo- 
cali d’un  dato  paese  o città,  sia  del  regno  che 

dell’estero. 

Le  cariche  a Presidente,  Direttore,  Control- 
lore Cassiere  e Segretario  verranno  elette 
dalla  predetta  adunanza,  però  in  caso  di  di- 
saccordo tra  loro,  o per  altre  ragioni,  prov 
vederà  la  Direzione  Generale,  sia  in  parte 
che  a tutto;  vale  a dire  che  la  Direzione  può 
di  sua  iniziativa  nominare  o cambiare  qua- 
lunque tunzionario  della  U.  C.  S.,  cosicché 
dove  non  esistessero  le  persone  adatte  per 
tale  disimpegno,  verranno  procurate  dalla  Di- 
rezione e fatte  funzionare  senza  bisogno  d’al- 
tro, alla  responsabilità  della  stessa  Direzione. 

Tranne  questo  caso,  ogni  gruppo  di  Socia- 
listi possono  costituire  nel  loro  circolo  un 
Sindacato,  sempre  per  iniziativa  della  Dire- 
zione Generale  e nelle  forme  volute. 

Tutti  i Sindacati  di  prima  nomina,  che  si 
adopereranno  per  l’attuazione  della  U.  C.  S. 
avranno  sempre  diritto  a qualsiasi  pi  ivilegio 
ed  utilità  che  in  parità  di  altri,  la  U.  C.  S. 
avesse  da  poter  oflrire;  vale  a dii  e che  i Sin- 
dacati fondatori,  con  tutti  i loro  componenti, 
saranno  sempre  preteriti  nelle  cariche  spe- 
ciali della  U.  C.  S.,  ecc. 

Saranno  considerati  fondatori  tutti  coloro 
che  si  associeranno  alla  U.  C.  S.  acquistando 
delle  azioni  nei  primi  15  giorni  dalla  data 
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delFavviso  per  la  fondazione  della  U.  C.  S. 
Tutte  le  precitate  cariche  verranno  stabilite 
a secondo  il  numero  dei  voti  meritati  cioè,  i 
capi  gruppi  di  ciascun  circolo  presenteranho 
la  lista  dei  candidati  ed  in  pubblica  o pri- 
vata adunanza  se  ne  farà  la  votazione,  come 
usasi  di  già. 

Tutti  gli  eletti,  restano  in  carica  per  2 anni  e 
sono  rieleggibili,  salvo  circostanze  contrarie. 

Art.  io. 

I nomi  dei  componenti  il  Sindacato,  unita- 
mente a tutti  i soci  fondatori,  verranno  tenuti 
in  un  quadro  esposto  al  pubblico  neU’interno 
di  ciascuna  sede  dellaU.  C.S.,acui  fanno  parte. 

Nella  sede  della  Direzione  Generale  verrà 
parimenti  tenuto  un  grande  quadro  con  tutti 
i nomi  dei  soci  fondatori  e di  tutte  le  sedi 

della  U.  C.  S. 

Per  tutti  gli  altri  soci  non  fondatori,  ma 
collaboratori,  si  terrà  un  elenco  vicino  al  pre- 
citato quadro  , sia  alla  Direzione  che  nelle 
singole  sedi  a cui  appartengono. 

In  tutte  le  votazioni  riferibili  alla  U.  C.  S. 
i soci  fondatori  avranno  sempre  il  privilegio 
che  il  loro  voto  conterà  per  due;  e sia  questo, 
per  essi,  un  ricordo  della  buona  volontà  dimo. 
strata  coll’aver  collaborato  ad  una  iniziativa 

tanto  utile  per  tutti. 

Tutte  le  consimili  società  commerciali  già 
esistenti,  del  ramo  cooperativo  del  socialismo, 
saranno  invitate  ad  unirsi,  beninteso  ricono- 
scendole quei  diritti  e vantaggi  già  acquistati, 
così  si  procederà  con  i commercianti  privati. 


Ciascun  gruppo  appartenente  al  locale  Sin- 
dacato dovrà  sempre  concordemente  far  pro- 
paganda con  esso  e nominare  nel  seno  di  esso 
una  commissione  di  sorveglianza  ed  un  Con- 
siglio d’amministrazione  per  il  buono  anda- 
mento della  U.  C.S.  Dove  ciò  non  venisse  fatto 
dal  Sindacato  lo  farà  la  Direzione  Generale. 

Art.  11. 


Il  capitale  delle  azioni  di  qualunque  aderen- 
te è garantito  per  se  stesso,  poiché  dandosi 
il  caso  che  un  Sindacato  fallisse,  tutti  gli  azio- 
nisti ed  i componenti  di  esso  verranno  ag- 
gregati al  altro  Sindacato , se  non  sarà  pos 
sibilo  continuare  nel  luogo  in  cui  ì risultati 


sono  stati  negativi. 

Insomma  i nostri  aderenti  vengono  asse- 
gnati nei  singoli  Sindacati  più  ad  essi  vicini, 
ma  del  resto  tutti  mettono  capo  alla  Direzione 
Generale  formando  l’ incatenamento  col  Par- 


tito, vale  a dire  che  i Sindacati  amministrano, 
la  Direzione  Generale  governa  ed  il  Partito 
Socialista  Italiano  comanda,  quale  Partito,  a 
mezzo  della  U.  C.  S.  prenderà,  certamente  fra 
poco  tempo,  la  Direzione  Generale  del  Socia- 
lismo Internazionale,  e cioè:  di  quel  sole  <lel- 
I’  sivveiiii*e  t)  come  lo  sentenziò  Giuseppe 

Garibaldi. 

Tutto  ciò  che  non  è previsto  dal  presente 
progetto , verrà  regolato  dai  singoli  regola- 
menti interni,  i quali  verranno  compilati  da 
ciascun  Sindacato  e sottoposti  all’  approva- 
zione della  Direzione  Generale. 

Antonio  Rossi 
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